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PBECI Pia LA lAfflM 



0 sJiCiiiiii oonviviimi, in quo Chiisliin 
siiDiUur, rccolilui' memoria pyssionis ojiis 
mciis iiiiploliu' gratili, ci futiiRi' glorìic nobìs 
pignus daini. 

Paiu'ui (]<; Cirio pnpstitisli cis, 

jf. Omue delectameiitum in se habenEem. 

Oremus 

T)(!iis, ({Ili noìtta sul) San ^imnnlii niini- 
liili pasiionis lux iiKMiioiiaiu rclifpiisli: Iribiio 
r]ii.TsumiLS, ita iios (^ovpoiis, el Saiigiiinis lui 
sacra mysteria voncrLiri; ut riidi'mpUonis Ina? 
fmclum in nobis jugitcr souliEmus : Qui vivis 
et regnas etc. 

^. Amen. 
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Bingraziamo Dio lici beneGzl riaevuti , partioolar- 
meote perehà «i h* conservati Io questa notte. 

Co' sentimenti più vivi del mio cuore 
vi adoro, Sanlisaima Trinila, mio Dio, mio 
sommo Bene. Sia a voi gloria, lodo, benedi'- 
xione per tulli gl' iimumcraliili benefizi, che 
mi avete falli. Si, io lodo, glorifico, e rin-i 
grazio l'infinìla vostra bontà, singolarmente 
per avermi crealo, per avermi redento, per 
avermi fatto nascere nella santa vosira (.hiesa 
Lallolica, per la misericordia, clic osale con- 
servandomi, e dandomi Icmpo di servirvi, o 
di far penileiua de miei peccali. Oh i|uanti 
m questa uottu. elie io per grazia vostra lio 
passato tranquilla niente, sorpresi dalla morte 
sono venuti a rendervi cento di loro vila! 
Quanti ancora colti in peccato sono dal letto 
passati ail inferno I Mio Dio, io vivo, e vivo 
per grazia vostra : e la vila . che pii date , 
tutta voglio impiegare m confessare, ed esal^ 
tare le vostre misericordie. Vicens, viveur 
ifse Lonfitebitur tibi, licut et eyo hodip, 
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OfTerìimo « Dio il eoi^. e l'iaima noatrt, e le no- 
stre oyeTizioni, protesUndo di volere impiegare 
tulle lo noitre poteoie nel suo santo serviiio. 



Mio Dio, mio caro Padre, vostri giaoo 
i primi sospiri, e i primi afTutti dei mio cuore. 
Io lutto a Voi mi ofTerisco, e mi consacro. 
Conosco, è vero, clic son povero, e misera- 
bile nel vosiro cospelto, ma voi non cercala 
grandezza, bramale umillà. Con vera umiltà 
dì cnore pertanto, e con pronta disposizione 
di fare in tolto, e per lutto la eanlis^ma 
vostra volontà, io vi oiTro l'anima pia con 
tulle le sae potenze, 11 mio corpo con tulli 
ì suoi SQììtimenti. Biceveleli, o mio buon Pa- 
dre coloBtc, ed accclEate ancora qiiesli primi 
aiTetti del mio cuore-, c per renderli a voi 
grati, io gii unisco all' ardenlissima carità, e 
ai meriti infiniti del SiTio vcslio Figliuolo 
Gesù. Quid enm mihi eU in calo , et a te 
quid volm super terram ? Deus cordis mei, 
et pan ma, Deus in aternum. 
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Somandiamo grazia a Dio di spender bene questo 
giorno. 

Ecco elio io, amabilissimo mio Gesù, 
inBdianle il vostro tlivino ajulo, fermamente 
qui ai vostri piedi propongo di camminare 
con fervoroso cuore per la strada dei vostri 
sanli comauUameiili, di adempire agli obbli- 
ghi di vero crisliaiio, di fare fedelmente, e 
l'on diligenza quegli esercizi, che mi saranno 
prescrilli da quelli, che inveslili della vostra 
aulorità bannu la cura di regolarmi in lulic 
le mie a/ioiii, am inlcii/ionc' u ilc^iilerio, elio 
lullo qiuilìo clit^ io iieiiioiij, iijrlorù, uperoró 
in queslo giorno, sia nel vostro Santissimo 
Nome, G a vostro ouore e gloria. Utinum 
riijiirdur rim mem ad cwstodiendas imlifica- 
iioiies tum. 

Facciamo lermo proposito di (uggire non solo il pec- 
cato, ma ogni ocensioiie di peccato, e dì lolcr 
priDii morire, «h« ulVcndcre la divina Bonti. 

Imploro ii voslro onnipotente ajulo, o 
Divino Spirilo. Deli! Voi per la vostra IniìDita 
bontà soccorretemi, affinchè io non voglia, e 
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non permeila in modo alcuno , clic l' anima 
mia si macchi di peccalo. Guardatemi spe- 
cialmente da quei difetli e peccati, ne' quali 
sono piil solilo dì cadere. Ah I troppe volte 
io gli Ilo commessi. Me ne penlo, mio Dio, 
me ne dolgo con tutto il cuore, e voglio d'ora 
in poi amarri sempre sopra ogni cosa. Voglio 
prima morire mille volte , ch& offendervi. 
Grande, o mio Dio, è la mia debolezza, 
grandi sono i perìcoli, fieri e crudeli i miei 
nemici, ma colla grazia vostra spero, esservi 
fedele, e rìporìarne trionfo. Avete promesso 
pur voi, che super aspidm, et basiiiscum am- 
bulabis, et conculcabìs hmm, et draconcm. 

Preghiamo la gloriosa Vergine Maria, che c' impetri 
graiiB di spender bene questo giorno, sssisten- 
doei ia tutte le nostre azianì. 

Gloriosissima Regina del cielo, e della 
terra, Maria Vergine, madre di Dio, e madre 
mia ancora clementissima ; voi che tulio 
potete presso l' augustissima Trinità, impe- 
tratemi 4 vi prego, grazia di spender bene 
questo giorno, lo povero vostro figlio ricorro 
9. voi, cara madre. Voi meglio di me sapete 
quel che mi giova, e quel che mi nuoce. 
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Deh! il vostro tenero amore BMmpegid a prò 
mio ad otteDermi l' mio, e difendermi dall' al- 
tro. Confido in yoi, ed ho tutta la ragione 
di farlo, sapendo quanto voi siete clemente , 
e pietosa, o immacolata Vergine Maria. 
Pater, Ave. 

Maria Santisàma — cara nostra Madre 

— Benediteci — e cnstoditecì — in questo 
giorno — :e dateci grazia — cbe non abbiamo 
mai da offendere — il vostro divin Figlinolo. 

Per tre tolte ti dica eoa tfn'A.ve tUla 
vdta. 

O .gran Velane e Madre di Dio, Maria 
Santissima — per la vostra Immacolata Coiw 
cczìoue — dateci U vostra santa benedizione 

— c salvuluci da ogni tentazione. 

In mmne Patris et Fitti Spiritut 
Sattcti. Amen. 

Eotr* U Messi e A legga nn ponto di mecUtaiioiw. 
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DOPO LA MESSA 
ORAZIONE A S. LUIGI 



U Lnìgl sanlo, di angelici costumi 
adorno, io iDdegoissimo vostro divoto rac- 
romando a Voi sìngolarmeote la castità del- 
l' aoÌDia e dei corpo mio. Vi prego per l'an- 
gelica vostra purità a raccomaiidarmi altA- 
gnello immacolato. Cristo Gesù, eu alla sua 
sanlissEma Mauro. Vergine delle vergini , c 
custodirmi da ogni grave peccalo, hon per- 
mctlele. che io nnmbratli di macchia alcnna 
d impurità, ma quamio mi vedete nella ten- 
tazione 0 in pencolo di peccare, allontanate 
dal cuor mio i pensien e gli affetti lutti im- 
mondi, e nsvct;liiiiido m me la memoria dcl- 
1 t r 1 ( I n I n 

It n I 1 raor 

santo di Dio o riscaldatemi d amor divino : 
onde eoo imitar \oi in terra menu con \oi 
di godere Iddio nel cielo. Àmen. 
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Ora prò nobis, Sancto Aloysi: 
^. Ut digDÌ efiiciamur promissioiìitius 
ChrislL 

Oremus 



Ccclcsliiim (ionorum dislributor, Dciis, 
(jui in angelico jurono Aloysio miram vilai 
ìnnoccnlìam pari cum pceoitenlia sociasli; 
ejus mentis et precibus concede; Bt Inno- 
ceiitem non secuU pamìlentem imitemur. Por 
Chrislum DomiDum etc. 



Digitiz^ by GoOgle 



II 

HOSAHIO 



Deus, in adjntorium menni intende. 
^. Domioe, ad adjuvandum me festina. 
^. Gloria Patri, et Pillo eie. 
^. Sicut erat in principio etc. 

IISIIBI GAUDIOSI 
Peh il Lunedì, e il Giotedì. 



. Mei primo mistero si contempla, come 
la Vergine santa fn annunziata dair Angelo 
Gabriele, che dovea concepire, e partorire il 
nostro Signor Gesù Cristo. 

II. 

Nel secondo mistero si contempla, come 
la Vergine santa, avendo inteso, che santa 
Elisabetta era gravida, si partì subito, e andò 
a violarla in casa sua, e stette con essa 
tre mesi. 
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iif. 

Nel terza mistero si contempla , come 
essendo venuto il tempo dì partorire, partorì 
Maria Vergane nella Città di Bettelemme il 
nostro Signor Gesù Cristo nella mezza notte, 
fra due aidmali In un presepio. 

IV. 

Nel quarto mistero si contempla, come 
nel giorno della sua purificazione la Vergine 
santa presentò Cristo nostro Signore nel tem- 
pio, nelle braccia del vecchio Simeone. 

V. 

Nel quinto mistero si contempla, conio 
Maria Vergine avendo smarrito il suo sanlis- 
iìtao Figliuolo, e cercatolo per tre giorni, 
alla fine del terzo giorno lo ritrovò in mezzo 
dei dottori, che disputava, essendo di anni 
dodici 
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USTEBI hOlOROSI 



1*ER IL HabIEDÌ, e il VeNERDÌ. 

' 

iVeI primo mistero si ooolempla, comò 
il nostro Signore Gesù Cristo, facendo ora- 
zione nell'orlo, sudò sangue. 

II. 

Nel secondo mistero d contempla, come 
il nostro Signor Gesù Cristo fu flagellato in 
casa di Pilato crudelis^mamente, e gli furono 
dato moltlstìme baltitnre. 

III. 

Nel terzo mistero si contempla, come il 
nostro Signor Gesù Cristo fd conmafo di 
pmigenUsùme spine. 

IV. 

Nel qnarlo mistero, si contempla, come 
essoido il nostro Sigwr Gesù Cristo condan- 
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nato a morte; per sua maggior vergogna, e 
dolore gli fa posto sopra le spalle il legno 
della Croce. 

V. 

Nel qDiDto mistero si contempla, come 
il nostro Sigoor Gesù Cristo, giunto sol monte 
Calrarìo, fu spogliato, e confitto in Croce con 
dnrisdnd e cnideEtssìmi chiodi, alla presenza 
dell'afflitta sua Madre. 

iisiEBi moKiesi 

Per Li. DoKEiìiGA, il MebcolevI, e il Suato 



Mei primo mistero si contempla, come 
il Signor nostro Gesù Cristo, il terzo giorno 
dopo la sna passione, e morte, risuscitò glo- 
rioso, e trionfante per non mai più morirò. 

II. 

Nel secondo mistero ^ contempla, come 
Gesù Cristo dopo quaranta giorni, che fu ri- 



Digitizsd by 



15 



suscitato, ascese al cielo con mirabil festa , 
e trionfo; Tedeodolo la sua Madre Santissima 
con tutti i suoi discepoli. 

III. 

Nel terzo mistero si contempla, come 
Gesù Cristo sedendo alla destra del Padre, 
mando lo Spirito Santo nel cenacolo, dove 
erano gli Apostoli con Maria Vergine cog.- 
gregalL 

IV. 

Nel quarto niislero si confempla, come 
la gloriosissima Vergine, dodici anni dopo la 
resttrrezione- del nostro Signore , passò da 
questa Tita, e dagli Angeli fu assunta in cielo. 

V. 

ìieì quinto mistero si contempla come 
la beatissima Vergine fu coronala dal suo 
SS. Figliuolo; e si contempla la gloria di tutti 
l Sinìi. 
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Salve Regioa, Mater misericordix, vita, 
dnlcedo, et spes nostra salve. Ad te clama- 
mus exulcs filli Hovse. Ad te suspiramus ge- 
luenles, et flentes in hac lacr^-marum valle. 
Eja ergo, advocata nostra, illos tuos miseri- 
cordcs oculos ad aos converte. Et Jesum be- 
nedicluitt fructum ventris tui nobls post hoc 
cxilium ostende, o clememi, o pia, o dulois 
Yirgo Maria. 

f. Ora prò nobis Sancta Del Genltrtx. 

^. Ut dignt efSciamur promis^oniìiBi 
Oirìstì. 

Oremus 

Veneranda saeratissirai Itosarli myste- 
ria in honorem Beatisàirns seniptr Virginìs 
Mariic lievole vecolenlcs, omnìpolcns Deus, 
Lonlgno favore proscqiierc, ut omnibus in te 
gpcrantibus auxilil lui muuus oslcudas, et my- 
sterìorum vìrlus et votorum obtiueatui efie- 
ctus. Per Cbristum Dominum nostrum. 
Amen. 
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^yrie eleison. 
Chrlste eleison. 
Kyrie eleison. 

Cfarìste aodi nos. t 
Christe eiaudì nos. 

Pater de coiiis Dens, miserere nobì». ' 
Fili Redeinptor mundi Deus, miserere nobis. 

Spìrilus SancEo Deus, miserare nobis. 
Sancla Trinilas unus Deus, miserere nobls. 

Sancta Maria, ora pro nobis. 

Sancla dei Genitrls, ora 

Saneta Virgo Virgintim, ora 

Mater Chrisli, ora 

Mater divinai gratiie, ora 

Mater purissima, ora 

Mater castissima, ora 

Mater inviolata, ora 

Hater intemerata, ora 

Hater amabilis, ora 
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Mater admirabilis, 


ora 


Mater Creatons, 


ora 


Mater Salvatons, 


ora 


Virgo prudeDlissima, 


ora 


"Virgo veneranda, 


ora 


■\irgo pr£eilicanda, 


ora 


\ir(io potens, 


ora 


\jri;o clemens, 


' ora 


\irtjo fìdi;lis. 


ora 


Speculum lustitias, 


ora 


Secics sapieniiee,' 


ora 


Causa noslrie Icetitiffi,. 


ora 


Vas spirituale, 


ora 


\as Lonorabiìe, 


ora 


A as insigne devotionis, 


ora 


Uosa mvslica, 


ora 


lui'ns Davidica, 


ora 


1 urris cbiirnua, 


ora 


Domus aurea. 


ora 


l'cedcns area, 


ora 


Janna c(b1ì, 


ora 


Stella matulina, 


ora 


Salus inlirmoruni, 


ora 


Rcfngium pcceatorum, 


ora 


CoDsolatrix alllictoruin. 




Àusìlium ChristUmorno), 


ora 


Hegioa Angelornm, 


ora 
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Hcgiiia Palriat'cìiariim, ora 

llcgiiia Propilei a rum, ora 

licgiiiu Aposlolorum, ora 

Regina Martyrura, ■ ora 

Regina Confessorum, (ffa 

Regina Virginum, ora 

Regina Sanclorum omnium, ora 

Regina sine labe originali coDcepta, ora 



Agnus Dei, qui toUls peccala mundi, 

Farce oobis, Domine. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 

Esaudi nos, Domine. 
Agnus Dei, qui tollìs peccala mondi, 
' Misererò nobis. 

Sub tnum priesidium confnd^mua, saneta 
Dei Genìtrix, nostras deprecationes ne despi- 
cìas in necesùtatibus nosttis, sed a periculis 
cunclis libera nos semper, Virgo gloriosa, et 
benedicla. 

jf. Ora prò nobis, sancla dei Genilrix. 

^. Ut dìgni elficlamur prtHnisùonibus 
Cbrìsli. 



Digitized by GoOgle 



so 

Oremis 

Gratlam luaiit,qlixsuitiiis Domine, men- 
lìbus nostris infande ; ut qm , Angelo nuo* 
liante, Chilsti Fili! lui lucarnatioDem cogno- 
"nmm, per paBstonem ejua, et crucem ad re- 
snrrectioois gloriam perducamur. Per eum* 
dem etc. 

Obehds 



cus, omnium fidelium pastor et rector, 
famulum luura N. quem paslorem Ecclesia: 
Collensis praeesse voluisti prapiLius, respice : 
da ei, quffisumus, verbo et cxeitiplo quibus 
pneest, proficere, ut ad viEam una cum grego 
sibi credito perveniat sempiternam. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. 
^. Amen. 

De profundis clamavi ad to Domine,* 
Domine eiaudi vocem meam. 

Piant aures tuffi iatendenles * in vocem 
deprecationls meie. 
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Sì iniquìtates obserTarens, Domine;^ 
Domine, quis susliDobit? 

Quia apud te propitiallo est, * ci pro- 
pter legem luam snEliniii te, Domine. 

Sastinuìt animii mea in verbo ejns,* 
speravit anima mea in Domino. 

A custodia matutina nsquo ad noctem, * 
sperei Israel la Domino. 

Quia apud Dominum misericordia, * et 
copiosa apud eum rodemptio. 

Et ipse redimet Israel * ex omnibus ini- 
quitalibus ejus. 

Requiem »!tcrnam * dona eis, Domine, 

Et lux pt^i'potua * luceat cis. 
A porla Inferi. 

5I, Erue, Domine, animas corum. 

jt. Kc([UÌescaiil in pace. 

^. .\men. 

DoQiine, exaudi oraliouem meam, 

1;!. Et clamor mens ad le Toniat. 
Dominua vobiscum. 

if. Et cum spiritu tuo. 
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Oremus 



Fidclium Deus omnium Conditor, et 
Rcdcmpior, animabiis fanuiloi uni, famulariim- 
ijua; liiarum remissione ni cuncloriira Iribuo 
peccalorum, ut indulgcnlìam , (juam semper 
optaveruut piis supplìÈatioDibns consequan- 
lur. Qui vivìs, et regoas in ssecula saecu- 
lorum. 

j^. Amen. 

f. Requiem a'ternam dona eis Domine. 
II'. Et lu\ perpeliiu hicent eis. 
j?. Uoquiescanl in pat^e. 
Yt. Amen. 

Agimus tibi gratias, omnipoiens Deus, 
prò universis douis, et boneficiis tuis, qui 
\iTÌs, et reg^s iu sKcula ssecnlonim. 

if. Amen. 
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PBEGI PER li SU 



0 sacriim convivium, in quo Chrìstus 
sumitur, rocoliliir moniona passionis ejus, 
niens implutur giiìtia, et fulurse gloria; iiobis 
pigiius (iatiir. 

il: l'aiicni de ciclo prastilislì eis, 

9'. Omnc dcleclamculum in se habcnlcm. 

Okehvs 

Deus, qui noLis sub Sacramento riii'a- 
bili passionis lu<e nnemoriam reliquisli: tnbuc 
quffisumus, ila nos Cor|ions, et ianguims tui 
sacra mystcria \encrari, ut rcilemplionis tu» 
fractum iti nobìs jugiter seutiainus : Qui vivis 
et regnas etc. 

^. Amen. 
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Atto «t Fede. 

Io credo fermamenle — tutto quello che 
mi propone a credere la santa Chiesa Catto- 
lica — perchè glieV avete rivelalo toì , mio 
Dio — che siete terilà infallibile — e prin- 
cipalmente io credo — che c'è un Dio solo — 
in tre persone divine — cioè Padre, Figliuolo, 
e Spirito Santo — che il Figliuolo si fece 
uomo — morì per noi in Croce — risuscitò, 
c sali al eiuio — di dove ha da tornare alla 
fme del mondo — a giudicarci tulli — per dare 
a' buoni — la gloria etema del Paradiso — 
ed ai cattivi — le pene eteme dell'Inferno.— 
E in questa vera fede, — voglio vivere, e 
morire. 

Atto di Speranza. 

Dio mio, perchè siclo onnipotente, e in- 
finilamcntc misericordioso — io spero per i 
meriti ili Gesù Cristo — il perdono de' mici 
peccati — la gra/.ia voslra in questa vita — 
e la gloria etorna iiclT altra — come voi fe- 
delissimo mi avete promosso — se farò opere 
da buon cristiano — le quali sodo risoluto 
di fare col santo ajulo vostro. 
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Att» di Carità. 



Dio mio, perchè dote sommo, e perfet- 
lissimo bene — io vi amo sopra ogni cosa — 
e per amor vostro amo — e voglio amare il 
prossimo mio come me slesso. 

BtDgraiiBmo Iddio de' benefizi ricevuti, partisolar- 
menle perehi ci ha consertati in questo giorno. 

0 IMo delle misericordie, mio Padre, 
mio coiiservalore, e mio Redentore : io miei>- 
dumi a lutti gli ÀDguli, e al coro di tulli i 
Santi, mille e mille volle vi benedico, e col- 
l' affetto più vìvo del mio cuore vi ringrazio 
di tanti benefizi, clie la divina vostra lìhera- 
lilà mi ha compartiti in ogni tempo, e spe- 
cialmente di quelli , che da voi lio ricevuti 
in questo giorno. In ogni momento non solo 
mi avete conservato, ma quanto altro bene, 
quante altre grazie ancora avete falle a me 
povera vostra creatura I ( Qui brevemente si 
pensi aUe grazie ricevute nella giornata ) 
Siate in etemo benedetto, mio Dio, per le vo- 
stre misericordie, uè mai le allontanate da 
me vostro servo. 



i 
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Som andiamo grazie a Dio, e vero hime di poter co- 
noscere, ed odiare il peccato. 

Dio, che mi avete osservato in 
tutta qnesta giornata, ed avete veduto tutto 
quello, che ho fatto, illuminatemi con nn rag- 
gio di vostra luce, acciocché qui a'vustd piedi 
conosca pienamente i miei difelli, e peccaQ. 
Soh! rischiari ora le tenebre della mia mente 
ijuel lume divino, col quale al punto estremo 
(li mia \ita mi farete conoscere le mie ini- 
ijuilà, e severamente le giudicherete; acciò 
colta vostra grazia, di cui vi supplico, lo de- 
testi ora che sono in tempo, le lavi colle la- 
crime di un sincero pentimento, e di tutte 
mi emendi per amor vostro. 

Baaminiamocì sopra i peccati rnmmpfsi In [|ucslo 
giorno, in pensieri, parole, opere ed onjissiuiii, 
fermandoci specialmente su qoelli, ai quali siaiaa 
più inclinati. 

Dopo DO poco di pausa si gogginnge. — Cbiedamo 
umilmenlB psrdono a Dio di ogni difetto «be In 
noi abbiamo trorato, e&a fermo proposito, col- 
r ajulo divino, di non peccar ]dù per l' avvenirej 
e di eoofeuini ■ ano tempo. 

0 padre amabiUB^o, che io amo so-< 
pra opi cosa, quanto mi confondo d'aver 
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corrisposto oon lanli (iifetti, e peccati a'TOSlri 
benefizj, al Tostro amore Immenso per mei 
Mi pento e mi dolgo più di ogoi altro male 
di aver offesa tante , e tante volte l' ii^nita 
vostra bontà. Abbiate pietà, o mio sommo 
Bene, d'un peccatore' indegnissimo, quale 
confesso di essere. Perdonatemi, o mio be- 
nignissimo Gesù, questi, e lutti gU altri mìei 
peccati, che io non codosco. Ve ne prego per 
il vostro prezio^ssimo Sangue, per i vostri 
infiniti meriti, per la vostra misericordia. Pro- 
pongo fermamente coirajuto della vostra gra* 
zia di confessarmi, o di morire piuttosto, che 
mai più tornare ad oQ'undervi. 

Atto eli Coutrixlone. 

Dio mio, perchè amo sopra ogni cosa 
— la vostra somma, e perfettissima bontà-— 
mi pento, e mi dolgo con tutto il cuore di 
a\cni offeso^ — e propongo risolulafflenle — 
col vostro santo divino ajuto — di non pec- 
care mai più — e di fuggire ogni occaùone 
di peccalo. 

Tre Ave Maria lUT limacolata Conce- 
zione em la giaculaUtria: 
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Per la vostra pura ed Immaeolala Con- 
cezioiie, o Maria, 

Fato puro il mìo corpo e santa ramma 

mia. — ■ Ave Maria. 

AI SANTI ÀKGIOLI CUSTODI 



Sancii Angeli, Custodcs nostri, defendite 
nos in pr<eIio, ut non peruamus in tremendo 
judìcio. 

In conspeclu Àngelorum psallam Ubi 
Deus mcus: 

1^. Adorabo ad templnm sanctom tmnn 
et coDiìtehor nomini tuo. 

Oreuus 

Deus, qui ins^ffabili providonlia Sandus 
Angelos Inos yd jiohliam cuslodiani miltcru 
dignai'ls; largire siipiilicibus tuis, et eorum 
sempcr prolcclioiiu deltìiidi, ci iclonia socii'- 
talG gaudcre. Pur Clinstum Dominimi do- 
Slrum. 

ri. Amen. 
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A S. GIUSEPPE 



Ecce fidelis serrus et prndena, quem 
coustitDìI Domittna super fòmiliam snam. 
X'. Gloria, et divitise in domo ejus, 
Et jnstitia ejus manet in s^vlum 

Obehds 

SancElssimse Geidtric!? ime Bpond, qnae-* 
^umn3, Domine, nnne «t in hwa mortìs nOf 
slm mentis adjuvemur, ut quod possibilità^ 
nostra non oblioet, ejus nobis intercessione 
donetnr. Per Cbrìstum e te. 

Benedicati et custodiat nos omnipotens, 
et miserìcors Dominns, Pater, et Filivs, «t 
3^ir)tiis Sanctus, Apj^g. 
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